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(Nuovo servizio revisioni). 
   

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 
   

        Visto I'art. 80 (1), comma 13, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 recante il "Nuovo codice della 
strada", e successive integrazioni e modificazioni, che affida al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti il 
compito di dettare disposizioni per la trasmissione al competente ufficio provinciale della motorizzazione 
civile, da parte delle officine di revisione di cui al comma 8 dello stesso articolo 80 (1), della carta di 
circolazione, della certificazione della revisione effettuata con indicazione delle operazioni di controllo 
eseguite e degli interventi prescritti effettuati, nonché l'attestazione del pagamento della tariffa da parte 
dell'utente; 
        Visto il D.M. 4 ottobre 1994, n. 652 (2), con cui l'allora Ministro dei trasporti e della navigazione 
regolamenta le modalità tecniche ed amministrative per l'effettuazione di revisioni da parte delle Imprese di 
autoriparazione e la trasmissione della relativa documentazione agli uffici provinciali della motorizzazione; 
        Visto il D.M. 5 marzo 2008, n. 66T (3) con cui l'allora Ministro dei Trasporti integra il D.M. 652/94 (2); 
        Visto il D.D. 4 aprile 1995 con il quale, ai sensi dell'articolo 3 del citato D.M. 4 ottobre 1994, n. 652 (2), 
sono state dettate disposizioni in materia di collegamento telematico per la trasmissione all'allora Direzione 
Generale della motorizzazione civile e dei trasporti in concessione delle certificazioni relative alle revisioni 
effettuate da imprese, consorzi o società consortili; 
        Vista la legge 350/03 (4), articolo 4, commi 171 e 172, che dispone che il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti predisponga idonei sistemi per la gestione informatizzata dei pagamenti a qualsiasi titolo dovuti 
relativi alle operazioni di competenza del Dipartimento per i trasporti terrestri; 
        Visto l'art. 2 della Convenzione del 22 marzo 2004 stipulata tra l'allora Dipartimento per i trasporti 
terrestri e la società Poste Italiane relativa alla gestione automatizzata dei pagamenti dei corrispettivi dovuti 
dall'utenza per le pratiche automobilistiche e dei servizi connessi, che definisce quale oggetto della 
medesima Convenzione la realizzazione e la gestione di tutti gli strumenti necessari alla semplificazione di 
procedure e adempimenti del Dipartimento per i trasporti terrestri e la predisposizione della gestione 
informatizzata di tutti i pagamenti, a qualsiasi titolo dovuti, relativi alle operazioni di competenza; 
        Considerato che le attività di cui alla citata Convenzione comprendono anche lo sviluppo di procedure 
al servizio degli utenti, sia applicative che informative; 
        Rilevata la necessità di un controllo puntuale sulla correttezza della corresponsione dei diritti dovuti 
dall'utenza per I'espletamento delle pratiche di motorizzazione; 
        Vista la nota 0111774 del 24 ottobre 2008 del Ministero dell'economia e delle finanze, Dipartimento 
della Ragioneria Generale dello Stato, che chiarisce che le tariffe ed i proventi - genericamente denominati 
come diritti di motorizzazione - introitati da soggetti privati autorizzati dal Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti all'erogazione di servizi all'utenza resi attraverso la procedura informatica del CED del Ministero, 
sono di spettanza statale; 
        Considerato che tra i servizi realizzati nell'ambito delle attività regolate dalla suddetta Convenzione, 
l'Amministrazione ha individuato come prioritario il c.d. "nuovo servizio revisioni", che consente la 
conclusione amministrativa del processo di revisione soltanto a valle del controllo telematico dell'avvenuto 
pagamento del corrispettivo dovuto da parte dell'utenza; 
        Tenuto conto della positiva sperimentazione del "nuovo servizio revisioni" effettuata per un anno in 
quattro poli pilota selezionati sul territorio nazionale, sia in termini di semplificazione delle procedure sia di 
certezza dei pagamenti dovuti; 
   
 
 
 
 



Decreta: 
   

Art. 1 
        1. A decorrere dal 17 agosto 2009 la trasmissione dei dati relativi alle operazioni di revisioni dei veicoli 
tra i soggetti di cui all'articolo 80 (1), comma 8 del decreto legislativo 285/92 - imprese di autoriparazione, 
consorzi e società consortili abilitati all'effettuazione di revisioni dei veicoli capaci dl contenere al massimo 16 
persone compreso il conducente ovvero con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 t, in seguito 
denominati Centri Revisione, - ed il CED della Motorizzazione Civile avviene esclusivamente mediante il 
collegamento telematico all'applicativo denominato "nuovo servizio revisioni". 
   

Art. 2 
        1. Il "nuovo servizio revisioni" è esposto sul Portale dell'automobilista - www.ilportaledellautomobilista.it 
- Sezione Operatori Professionali - ed è disponibile sia su internet in modalità web che in logica di servizio 
(web services). 
        2. Al fine di garantire un alto livello di sicurezza, l'accesso al servizio è protetto, oltre che dalle consuete 
credenziali SIMOT, da PIN dispositivo. 
        3. Le procedure che gli Uffici della Motorizzazione Civile dovranno seguire al fine di rendere operativo il 
passaggio al nuovo applicativo saranno oggetto di apposita circolare. 
   
Roma, 10 luglio 2009 
   

Il capo del dipartimento: FUMERO 
 
 
 
 
Si invitano i Direttori degli uffici a predisporre appositi sportelli al fine di consentire, entro il 17 
agosto, l’attivazione del pin per consentire ai centri di revisione di poter operare . 
Le procedure di attivazione sono riportate nella circolare PROT. R.U. 70058 - 23.37 
 
 
Il direttore generale  Roberto Garrisi 


